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| P R E G H I E R A INIZIALE (dal Salmo 127) 
 

D Se il Signore non costruisce la casa, 

invano si affaticano i costruttori. 

Se il Signore non vigila sulla città, 

invano veglia la sentinella. 

 

U Invano vi alzate di buon mattino 

e tardi andate a riposare, 

voi che mangiate un pane di fatica: 

al suo prediletto egli lo darà nel sonno. 

 

D Ecco, eredità del Signore sono i figli, 

è sua ricompensa il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un guerriero 

sono i figli avuti in giovinezza. 

 

U Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 

non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta 

a trattare con i propri nemici. 

 

T. Gloria al Padre … 

 

Dal Vangelo di Giovanni [Gv 12, 1-8] 
 

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si 

trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli 

fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 

Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero 

nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con 

i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento. 

Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva 

poi tradirlo, disse: «Perché quest’olio profumato non si è venduto 

per trecento denari per poi darli ai poveri?». Questo egli 

disse non perché gl’importasse dei poveri, ma perché era ladro 

e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 



dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi 

per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre 

con voi, ma non sempre avete me». 
 
 
 

Domande per la riflessione personale, di coppia e per il 

gruppo 

 

1. Quali profumi rappresentano, più di altri, il nostro tempo 

insieme, la vita della nostra famiglia? 

 

2. C’è ancora qualche vaso che vale la pena di rompere, 

accettando di “consumarlo” nell’ordinarietà della nostra 

vita? 

 

3. Come custodisco il mio cuore, perché sappia diffondere 

un buon profumo e riconoscere il profumo dell’amore e 

dell’amicizia attorno a sé? 
 

 

| P R E G H I E R A F I N A L E 

 
Signore, insegnaci la tenerezza, l’amicizia e l’amore. 

 

Aiutaci a fare della nostra casa un luogo simile alla casa di 

Betania, dove le persone possano trovare riposo, accoglienza 

e calore. 

 

Insegnaci a coltivare relazioni autentiche, donaci di essere 

vaso di nardo profumato e fa che questo profumo si espanda 

nella nostra vita e sia dono per tutti coloro che vorranno 

condividerne, 

nella prossimità. 

 

Guidaci affinché il nostro cuore sia “uno”, tra noi, con Te, il 

Padre e lo Spirito santo ora e sempre. Amen 

 
 



LA PAROLA CHE PAPA FRANCESCO CONSEGNA ALLA COPPIA 

 

AMABILITA’ 

 

Cercheremo di vivere questo impegno nella vita quotidiana 

 

Amare significa anche rendersi amabili (…).  

Vuole indicare che l’amore non opera in maniera rude, non agisce in 

modo scortese, non è duro nel tratto. I suoi modi, le sue parole, i suoi 

gesti, sono gradevoli e non aspri o rigidi. Detesta far soffrire gli altri. La 

cortesia «è una scuola di sensibilità e disinteresse» che esige dalla 

persona che «coltivi la sua mente e i suoi sensi, che impari ad 

ascoltare, a parlare e in certi momenti a tacere».[ 

Essere amabile non è uno stile che un cristiano possa scegliere o 

rifiutare: è parte delle esigenze irrinunciabili dell’amore, perciò «ogni 

essere umano è tenuto ad essere affabile con quelli che lo 

circondano». 

Ogni giorno, «entrare nella vita dell’altro, anche quando fa parte della 

nostra vita, chiede la delicatezza di un atteggiamento non invasivo, 

che rinnova la fiducia e il rispetto. […] E l’amore, quanto più è intimo e 

profondo, tanto più esige il rispetto della libertà e la capacità di 

attendere che l’altro apra la porta del suo cuore». (Amoris laetitia 99) 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html#_ftn107

